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24 . Compendye
te dai Papoli della “Siria, e dagl’ Ifraeli-
ti. Trapiantd parimente diverfi altri Po-
poli, per tener a dovere i Paefi ricon-
quiftatt 2 1 loro abitanti, come gl rin-
fcis (13)

Nei BelEC D0 NEOLS:O R

NAbucdonofar regno nell’ Affiria do-
po la morte di Azenafar, All om-.
bra der lauri del fuo Predeceflore egll gu-
ftd , e lafcid guftare 2’ fuoi Suddits i
frutti della pace, fin’a tanto che la Me-
dia gli prepard un rivale formidabile nel-
la perfona & Arfaxad, Figlia dj Dejoce ,

~conofciuto nell’ Iftoria profana fottoil no-

me di Fraorte I, (14). Dopo la fconfitta

totale dell’ Armata degli Affirj fotto Ge-

rufalemme , i Medj s erano fottratt; al

Dominio dell’ Affiria , e aveano procla-
' mato

(13) Sembra cofa certa perla tralmigrazione
di diverfi Popoli fotto il Regno di Azenafar,
che quefto Monarca gli abbia fottommeffi col.
la forza dell” Armi. La Scrittura fa menzione
degli Elamiti, ovvero Perfiani » dei Babiloni-
ci, e de’ Popoli della Sufiana, e d’ aleri traf-
feriti in Ifraele , Efdr. 1, c. 4. v. 9. 10,

(14) Alcuni pretendono, che quelt’ Arfaxad
foffe. Dajoce , perciocché fi legge nel lib. di
Giuditta , che Arfaxad edifica Ecbatana , e
I Tftoria Profana attribuilce altresi a Dejoce la
fondazione di Ecbatana. E’ vero che Dejoge
fabbricd Ecbatana , e la cinfe dj Fortificazio-
ni, manpnlatermind . Arfaxad » 0 Fraorte fuo
Figlio le diede P’ultima mano. Pper quefto la
Scrittura dicendo, ch’ Egli fabbrico Ecbatana,
fignifica folamente che continud I’ Opera  del
Padre. Il Tefto Greco toglie via qualunque
€quivoco i Supeyedificavir in Echaranis,



dell’ Iflorsa antica . 25
mato. Re di ‘Media Dejoce ; il quale fen-
za averne 1l Titolo, ne avea perd I’ au-
torita. Azenafar non avea potuto {oggio-
garli. Nabucdonofor gli vide affai tran-
quillamente avolti alle conquifte verfo I'O-
riente : ma quando intefe ; che Fraorte
s’ era 1mpadronito dell’ Armenia , e mo-
ftrava di voler invadere la Mefopotamia,
uni tutte le fue forze , per far argine a
quefto Torrente, che minacciava I Affi-
ria . Il duodecimo anno del fuo Regng
s incontro’ coll’ Armata de’ Med; nella
vafta Campagna di Ragau, tra i Fiumi
Eufrate, e Tigri ,

La Vittoria i dichiard in favore del
Re dell’ Affiria, ed egli feppe trarne tut-
to 1l profitto. Entrd nel Regno della Me-
dia, coftrinfe alla refa tutte le Plazze di
difefa, prefe per alfalto Ecbatana, la mi-
ghior Piazza (15) del Regno , e ne per-
mife 1l {acco a’ fuoi Soldati, Finalmente lo
sfortunato Fraorte cadde nelle mani de!
Vincitore , dal quale non poté ottenere 1!
perdono. Il Re dell’Affiria lo fece mori-
re sraffitto dalle Freccie , e fottommile
tutta la Media alla fua obbedienza , Deo-
po quefta gloriofa {pedizione ritornd ca-
rico di laurt a Ninive {ua Capitale,

L’ anno feguente egli mandd Olofer-
ne, Generale delle fue Armate, in tutti
1 Paefi dell’ Afia , fitwati all’ Occidente
dell’ Affiria, con ordine di metter f1:utt0

a fer-

(15) Ecbatana , Capitale della Media, era
fortificata 4’ un Muro di pietre lavorate, lar-
g0 70. Cubiri, alro.3o. fiancheggiato di fpa-
zjo in ifpazio di Torri alte cento Cubid ;
Judith. ¢, 1,
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26 Compendio
a ferro, e fuoco ; perciocché aveano ' rit
cevuti con difprezzo gli Officiali, da lui
1nviati, per intimar loro, che lo ricono-
feeflero’ per Sovrano + La maggior -patte
de1 ' Popoli di quelle” Contrade , o per=
che ‘foflero follecitati ‘dal Re della” Me-
dia; o per la lor naturale incoftanza, o
per Pamore della “propria libertd, veden-
doy ‘che 1 Medj tenevano occupati gli
Affiry , 8 erano fottratti al Dominio i
quelt® ultimi . Sembra ‘molto’ verifimi-
le'y che una buona parte delle Nazio-
ni'; che i Re dellAffiria aveano trafpor-
tate nella Media , foffero ftate  timan-
date ‘da Arfaxad ne’ loro Paeli’, affine
di follevare i lor ‘Compatriotti contro
sli Affir;. _ |

Oloferne “efegui ‘quanto gli ‘era flato
commeflo. Non-incontrd veérund refiften-
za, fuorché nella Paleftina , dove 1 Po-
poli'y i pid valorofi dell’Oriente, aveano
occupate le altezze, e I"angufltie de’ Mon-
ti, per difputargli P ingreflo, € per im-
pedirgli 1 wviveri , ¢ la comumicazione
con le terre ;, ~che fi' lafciava alle fpalle
in ‘cafo , ch’egli‘sforzafle il “paffageio .
Malgrado tutte e loro precauzion: , ‘il
Generale degli Affitj periecrd, fin’a 'Betu-
ha'y e ‘cinfe & affedio quefta Piszza, ¢he
era difefa egualmente bene dalla™ fla-fic
tuazione vantaggiofa fopra un'efta Rocea,
¢ dal valore ‘de’ fuoi Cittading : Oloferne
confummd fenza profitto molto tempo
davanti quefta Citth. La f{carfezza, de’ vi-
veri® fece contro di effa pid che non- fe-
cero le Armi nemiche. La ‘Guarnigione
piir ‘abbattota dal timor della’ fame ,Hc‘:'h'e
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; dell Iftoria antiea . 77
dall’ Armi “degh’“Affedianti , gi¥ parlava
di capitolare . | | .
Una fanta Femmina chiamata Giu-
ditta , la pid ' ragguardevole 'délla Cit-
tay per la qualithy ‘della fua nafcita 'y e
per “la Juaeminénte ‘virtt , rimprove-
ro gh Officiali della ‘lor ‘poca confiden-
za 1n Dio; € gli animd a “ftar” fil-
di, finche Ella aveffe efegnito un 'dife-
sno, che 1l Cielo le avea' ifpirdto | per
falvar la Cieth . Ella andb wvel caimbo’de-
zli Affir) fuperbamente abbigliata v Pré-
fentdta a ‘Oloferhe y 'egli 's" invaghl dr si
rara - bellezza ‘e a lei rivolfe tutei 1 pm
teneri -affett1 - del fuo cuore . Quefto - Ge-
nerale fece la fera un fuperbo Feftino,
in cul avendo oltre; ogni mifara; bevuto
fu portato nel fuo Appartamento; dove
Giuditta lo fegul , fecondo gli ordiniy
ch’egli avea dati.
: Oloferne “oppreflo  dal foverchio vino,
g dal fonno s¥addotmentd tofto ¢hHe fi fu
¢oricato - € ¥ Tuor Officiali' i Titi*arohs:
Allora ‘Giuditta ‘préfa la fpada “di- Olofer-
ne’y ‘gl taglid la- Tefta ; e poftala “in
un’ facchettoy o fporta , i’ ritird fecres
tamente a Betulia + 1l che Ella ‘potea‘age-
volmente fare, ‘per -la liberth ,' d¢he T era
ftata ‘concefla, d’entrare, ¢ “d-ufcire dall’
Appartamento a fuo Ppiacere ' Ritornata
nella Citth, moftrd la Tefta di Oloferne
alla guarnigione , la efortd a far una for-
tita ‘senerale ‘contro gli Affirj ; € ordind
~ alle Truppey che occupavano le altezze,
‘che ‘piombaflero d’ ogni parte fopra -L'ini-
mico~ Gliz Affirysaflaliti furiofamente 'ida
ogni fato corfero dal lor Génerale ', "per
tice-
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28 Compendio
riceverne gli ordini. Spaventati alla vifla
del di lui Cadavere , imbrattato di fan-
gue, e confufi per un si tragico avveni-
mento {1 diedero precipitofamente alla
fuga. Appena fi falyo chi portaffe a Ni-
nive la nuova di quefta feonfitra, che fu
cagione della rovina dell’ Impero . Percioc-
¢hé quefto gran corpo rimafe cosi efaufta
di forze, e si abbattuto per quefta rotta ,
che Nabucdonofor , né 1l fuo Succeflore
non poterono may reftituirgli 1l luftrg
primiero,

Quefto Nabucdonofor fu {oprannominato
il Vecchio a cagione della fua decrepita
Eta. Il fuo Regno fu di 66. annj.

CHINILIDAN.

Hinilidan fu affunto al Trono dell!

Affiria dopo Nabucdonofor (16). Egli
¢ra troppo debole per afficurarfi il poffef-
fo d’ un; Impero cosi abbattuto . Ciafare
Re d¢’ Medj, e Ejglio di Fraorte, o Ar-
faxad , avea riprefe I’ Armi alla prima
nuova della fconfitta degli Affirj davant;
Betulia, e avea in pochi giorni ricupe-
ratitutti i fuoi Stati. Quefti era un Gio-
vine Eroe, che fi faceva punto d’ onore
i vendicare la Morte di fuo Padre, I3

yeEn-

(16) Quefto Nabucdgnofor , fopranomina-
to il Vecchio, ¢ il Saofduchino del Cano-
ne di Tolomeo, che fiffa il di lui Regno do-
po quello 'di Affaradino , ovvero Efaradon ,
detto ' anche Azenafar , e innanzi quello di
Chinilidan , ultimo Re di Ninive, ¢ del(
Affirja , '
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